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IL CORDONE OMBELICALE: 

FONTE DI CELLULE 

E SPERANZE PER NUOVE TERAPIE

RIASSUNTO - Il cordone ombelicale rappresenta una preziosa risorsa tanto per la medicina quanto per la ricerca 
scientifica. Le cellule staminali ematopoietiche del cordone ombelicale sono infatti utilizzate primariamente in ambi-
to clinico per il trattamento di numerose patologie fra le quali leucemie, malattie ereditarie del sangue, del sistema 
immunitario e del metabolismo, attraverso il trapianto di cellule staminali. Quando non adatte al trapianto, queste 
cellule sono invece destinate alla ricerca scientifica. L’attività dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) nel campo delle 
cellule staminali del cordone ombelicale riflette le due anime dell’Istituto: quella istituzionale e quella dedicata alla 
ricerca. L’attività dell’ISS è dedicata al coordinamento e controllo della rete nazionale di banche del cordone, alla 
ricerca sui meccanismi molecolari attivi nelle cellule staminali e alla divulgazione di una corretta informazione sulle 
cellule staminali attraverso la diffusione di materiale didattico, come “Le cellule staminali: spunti per un’azione didat-
tica”, della collana ISS “Dispense per la scuola”.
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SUMMARY (Umbilical cord: source of cells and promises for new therapies) - Umbilical cord represents an invaluable 
resource for both medicine and scientific research. Indeed, cord blood cells are primarily exploited in clinical practice for 
hematopoietic stem cell transplantation, which represents the treatment for several pathologies including leukemias, 
inherited blood diseases, metabolic and immune disorders. On the other hand, when not suitable for transplant, cord 
blood stem cells are assigned to scientific research. The activity of the Istituto Superiore di Sanità (ISS) in the field of cord 
blood stem cells reflects the double role of ISS as an institutional and scientific authority. The ISS institutional activity in 
the cord blood area consists in the coordination and control of the National Cord Blood Bank Network, while several ISS 
research groups investigate the molecular mechanisms active in hematopoietic stem cells. Moreover, the ISS is involved 
in the dissemination of a correct information on stem cells, such as the educational booklet “Le cellule staminali: spunti 
per un’azione didattica”.
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N
ell’ultimo cinquantennio il parto, da even-
to interamente vissuto e gestito nel con-
testo familiare, è divenuto un’operazione 

programmata e specialistica seguita passo dopo 
passo da ginecologi, ostetrici, infermieri e anestesi-
sti. Tuttavia, un aspetto è lasciato ancora spesso al 
caso: il destino del cordone ombelicale. Si tratta di 
quell’organo che, durante la gravidanza, rappresenta 
il ponte fra la madre e il feto: attraverso i vasi sangui-
gni che lo percorrono vengono veicolate al bambino 
l’ossigeno e le sostanze nutritive presenti nel sangue 
materno, perché ne nutrano e ossigenino i tessuti 
fino alla nascita. Al momento del parto, solitamente 

entro il primo minuto dalla nascita, il cordone viene 
tagliato e, di norma, gettato. Sono ancora poche 
le mamme a essere informate adeguatamente sulla 
enorme risorsa che questo cordone rappresenta: il 
sangue in esso contenuto, infatti, costituisce una 
fonte di cellule staminali ematopoietiche. Si tratta 
delle cellule staminali destinate a rigenerare le cellule 
del sangue (eritrociti, linfociti T, linfociti B, mono-
citi, granulociti) man mano che queste muoiono o 
vengono danneggiate. Le cellule staminali ematopo-
ietiche sono presenti, in proporzione crescente, nel 
sangue periferico, nel sangue del cordone ombelicale 
e nel midollo osseo. 
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Gli usi terapeutici 

delle cellule staminali ematopoietiche 

L’importanza terapeutica delle cellule staminali 
ematopoietiche è enorme: si tratta dell’applicazione 
più riuscita della cosiddetta medicina rigenerativa, 
nella quale cellule staminali di un donatore compati-
bile vengono utilizzate per rimpiazzare il tessuto di un 
paziente danneggiato da una malattia o un trauma. 
Mentre per molte patologie questo tipo di approccio 
dovrà attendere ancora molti anni di studi prima 
di entrare nella pratica clinica, diverse malattie del 
sangue, del sistema immunitario e del metabolismo 
sono curate di routine attraverso il trapianto di cellule 
staminali di cordone. Si tratta di patologie nelle quali 
il corretto funzionamento del sistema ematopoietico 
risulta compromesso: è il caso di alcune forme di 
cancro (leucemie, linfomi, malattie mieloproliferative 
e tumori infantili) e di malattie ereditarie quali ane-
mie, immunodeficienze e disfunzioni congenite del 
metabolismo come la sindrome di Hurler, curata per 
la prima volta con successo attraverso un trapianto 
di cordone nell’ambito di uno studio pubblicato lo 
scorso 13 marzo sulla rivista Blood.

La grande importanza clinica delle cellule stami-
nali di cordone deriva da due fattori: da una parte, si 
tratta di cellule molto giovani e attive nella produzio-
ne di cellule del sangue; dall’altra, si tratta di cellule 
debolmente immunogeniche, per le quali cioè è più 

difficile che si manifestino fenomeni di rigetto; que-
sto fa sì che sia necessaria una compatibilità donatore-
paziente molto minore di quella richiesta nei trapianti 
effettuati da donatori adulti.

Le attività dell’ISS sulle cellule staminali 

del cordone ombelicale

L’attività dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) nel 
campo delle cellule staminali del cordone ombelicale 
riflette le due anime dell’Istituto: l’anima istituzio-
nale e quella dedicata alla ricerca. In campo istitu-
zionale, un ruolo fondamentale è svolto dal Centro 
Nazionale Sangue, che in collaborazione con il 
Centro Nazionale Trapianti svolge funzioni di coor-
dinamento e controllo tecnico-scientifico della rete 
nazionale di banche per la conservazione di sangue 
da cordone ombelicale (ITCBN, Italian Cord Blood 
Network).

La rete ITCBN comprende 19 banche pubbliche 
del sangue di cordone ombelicale presenti nelle varie 
regioni (ultima nata quella di Cagliari, accreditata 
alla fine del 2011), che conservano collettivamente 
oltre 35 mila unità di sangue di cordone ombelicale 
destinate al trapianto allogenico. Ma è utile ricordare 
che le banche accolgono anche alcune migliaia di 
unità per uso dedicato, ovvero per un familiare affet-
to da patologie curabili con il trapianto di cellule 
staminali ematopoietiche, e 126 unità per uso auto-
logo, ovvero per lo stesso paziente, secondo quanto 
previsto dal DM 18 novembre 2009 “Disposizioni 
in materia di conservazione di cellule staminali da 
sangue del cordone ombelicale per uso autologo - 
dedicato”.

In cosa consiste il ruolo di coordinamento delle 
banche svolto dall’ISS? Simonetta Pupella, respon-
sabile Area sicurezza del Centro Nazionale Sangue 
dell'ISS, e la sua collega Maria Bianchi, Policlinico 
Universitario Gemelli di Roma, citano una varietà 
di attività, che vanno dalla promozione della dona-
zione del sangue di cordone ombelicale sul territo-
rio nazionale, alla definizione dei criteri qualitativi 
e quantitativi che regolano la raccolta dei cordoni 
in accordo alla normativa vigente, alla promozione 
delle attività di ricerca, fino alla formazione e all’ag-
giornamento del personale operante nelle banche. 
Inoltre, attraverso il Centro Nazionale Sangue e il 
Centro Nazionale Trapianti, l’ISS si interfaccia con 
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Cellule staminali ematopoietiche osservate al microscopio 

ottico



il Registro Italiano dei donatori di midollo osseo, 
che rappresenta lo “sportello unico” sia per i dona-
tori di midollo osseo che per le unità di sangue di 
cordone e partecipa alla raccolta e gestione dei dati 
riguardanti i pazienti sottoposti a trapianto con 
unità di sangue cordonale.

La ricerca ISS sulle staminali di cordone: 

passato, presente e futuro

La ricerca dell’ISS sulle cellule staminali di cor-
done ombelicale ha avuto un momento di massimo 
sviluppo intorno all’anno 2000, grazie all’entusiasmo 
dell’allora direttore del Dipartimento di Ematologia, 
Oncologia e Medicina Molecolare (EOMM), Cesare 
Peschle, e alla maggiore facilità rispetto a oggi nel 
reperire risorse economiche per la ricerca in campo 
ematologico.

Elvira Pelosi, ricercatrice dello stesso Dipartimento, 
continua a lavorare sul sangue cordonale per capire 
i meccanismi molecolari che inducono le cellule 
staminali a generare i vari tipi specializzati di cel-
lule ematopoietiche. “Le nostre ricerche attuali sui 
microRNA che regolano l’ematopoiesi e sulla gene-
razione di cellule vascolari a partire dalle staminali 
del cordone hanno ricadute su un gran numero di 
malattie che vanno dal diabete alle leucemie”, dice la 
ricercatrice, ricordando anche che “i cordoni ombe-
licali che vengono donati alla ricerca sono quelli 
inutilizzabili per il trapianto a causa di insufficienti 
caratteristiche di qualità/quantità delle cellule stami-
nali contenute. Quindi, i cordoni donati alla ricerca 
non sono sottratti al trapianto e rappresentano una 
fonte preziosissima di nuove conoscenze utili per la 
cura delle malattie”.

La ricerca ha fatto molti passi avanti per superare i 
limiti del trapianto delle cellule staminali di cordone 
ombelicale. Il limite più grosso è ancora rappresen-
tato dal fatto che le cellule staminali contenute in 
un cordone sono sufficienti solo per trapiantare un 
individuo di piccola corporatura, generalmente un 
bambino. Per superare questo ostacolo, una possibilità 
è rappresentata dal doppio trapianto di cordone, che 
utilizza cellule staminali provenienti da due cordoni 
ombelicali diversi. I risultati sono promettenti, ma 
“c'è tanto lavoro di ricerca da fare per migliorare la 
prestazione del sangue di cordone nei trapianti con 
alto peso corporeo” afferma Anna Rita Migliaccio del 

Dipartimento EOMM, fondatrice della prima banca 
sperimentale di cordone per trapianti, “trapianti di 
cordoni multipli con o senza espansione in vitro di 
una delle sacche di sangue cordonale sono aree di 
notevole ricerca”.

L’informazione comincia dalla scuola

Parallelamente alle attività di ricerca e controllo 
sulle cellule staminali del cordone ombelicale, l’ISS 
contribuisce alla diffusione di una corretta informa-
zione sulle cellule staminali in generale, e su quelle 
del cordone in particolare. Il volume “Le cellule sta-
minali: spunti per un’azione didattica” della collana 
ISS “Dispense per la scuola”, dedicata a studenti 
e insegnanti delle scuole superiori, contiene un 
capitolo riservato alle cellule staminali del cordone 
ombelicale, dove vengono illustrati i vantaggi e gli 
svantaggi della donazione a banche pubbliche rispet-
to alla conservazione per uso autologo in banche pri-
vate. Il volume è stato “adottato” dall'Associazione 
Donatori Cellule Staminali (ADoCES), che ne ha 
promosso la diffusione nelle biblioteche comunali 
di tutto il territorio nazionale. Con un’attività ad 
ampio raggio di ricerca, monitoraggio e divulgazio-
ne, l’ISS si conferma come un partner importante 
per tutte le realtà mediche e sociali dedicate alla 
valorizzazione del cordone ombelicale come risorsa 
per la collettività.
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